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DELIBERAZIONE della GIUNTA COMUNALE 
 
 
 
 

n. 121 Del 08.09.2017  
 

 
OGGETTO:  Utilizzo temporaneo della struttura comunale ubicata presso piazza Don Telesforo 

Onnis per l’attuazione di interventi socio-educativi finanziati con i fondi della legge 
162/98. 

 
 
 

L’anno duemiladiciasette il giorno otto del mese di settembre nella sala delle adunanze del 
Comune, alle ore 10,00 e seguenti si è riunita la Giunta Comunale con l’intervento dei Signori 
 
 
 

 Presenti Assenti 

1) Pili Sandro X      

2) Grussu Andrea X    

3) Carta Giulia M.E. X  

4) Sanna Loredana X  

5) Orrù Rosella X  

6) Puddu Simone X  

                                      Totale 6 0 

 
 

Assiste il Segretario Generale Dott. Franco Famà 
  
 
 
Il Sindaco Pili Sandro, constatato legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed 
invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopra indicato. 

 

 

 
 
 

 



 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

 

PREMESSO CHE: 

• a decorrere dal mese di luglio 2016, con la scadenza del contratto di concessione della struttura, sono 

state sospese le attività del centro socio educativo (CSE) per disabili di Terralba; 

• la sospensione è derivata dalla sopravvenuta difficoltà per l’Ente a reperire una parte dei fondi 

necessari a coprire i costi di gestione della struttura. 

 

ATTESO CHE: 

• è in fase di elaborazione, a livello di sub ambito del Plus, un piano di utilizzo della struttura finalizzato 

a conciliare le esigenze socio-aggregative e assistenziali dei disabili presenti nel territorio con quelle di 

contenimento dei costi pubblici, così da rendere compatibile l’intervento con le risorse economiche 

attualmente disponibili; 

• l’ufficio di piano del sub ambito ha già avviato la procedura per l’acquisizione delle manifestazioni di 

interesse; 

• nel frattempo, da febbraio a luglio di quest’anno, al fine di venire incontro alle esigenze dei disabili 

frequentanti il centro, la struttura all’uopo destinata, ubicata nello spazio adiacente Piazza Don 

Telesforo Onnis, è stata utilizzata, a seguito di espressa richiesta (prot. 3498 del 28.02.2017) dei 

familiari dei disabili, come sede di attuazione dei piani personalizzati a carattere socio educativo 

finanziati con i fondi della legge 162/98, mettendo la struttura a disposizione della ditta attuale 

affidataria del servizio socio educativo dell’Ente; 

•  ciò ha consentito il mantenimento delle attività di gruppo e la salvaguardia delle relazioni tra i ragazzi, 

attraverso attività di tipo aggregativo, così proseguendo il lavoro teso al conseguimento degli obiettivi 

di mantenimento e, laddove possibile, potenziamento delle abilità residue, soprattutto nell’area della 

autonomia personale; nonché l’obiettivo dell’autonomia nelle routine quotidiane, grazie alla 

disponibilità continuativa di spazi al coperto,  in grado di accogliere laboratori manuali, creativi, 

cognitivi e di autonomia personale e domestica. 

 

RITENUTO, in attesa che il CSE venga riaperto, di dover venire incontro alle esigenze espresse dai suddetti familiari, 

mettendo a disposizione di questi ultimi per altri 4 mesi, fino a dicembre 2017, la sopra citata struttura comunale, per il 

tramite della Cooperativa COAGI, attuale ditta affidataria del servizio socio-educativo. 

 

RILEVATO che tale soluzione appare quella più idonea a sopperire alla momentanea chiusura del CSE,  nonché quella  

economicamente più conveniente per l’Ente, dovendo farsi carico il Comune delle sole spese di energia elettrica, 

riscaldamento e igiene ambientale, stimato complessivamente in euro 4.000,00, mentre l’intero costo del servizio socio-

educativo prestato dal personale qualificato che dovrà attuare  gli interventi di cui ai piani personalizzati verrà finanziato 

con i contributi previsti dalla legge 162/98, avendo i familiari dei suddetti disabili optato per la gestione in forma diretta, 

da parte del Comune. 

 

VISTI: 

- il parere tecnico positivo espresso, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000, dal Responsabile del 

servizio “Servizi Territoriali alla Persona”; 

- il parere contabile positivo espresso, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000, dal Responsabile del 

servizio “Gestione delle Risorse”. 

 

Con votazione unanime favorevole. 

 
DELIBERA 

 

Per quanto sopra enunciato: 

  

DI CONFERIRE mandato al responsabile del servizio “Servizi Territoriali alla Persona” affinchè ponga in essere gli 

atti gestionali finalizzati a mettere a disposizione dei disabili di cui in premessa, per un periodo non superiore a quattro 

mesi, la struttura comunale ubicata presso piazza Don Telesforo Onnis, ai fini della miglior attuazione dei piani 

personalizzati a carattere socio educativo dei medesimi, per il tramite della Cooperativa COAGI, attuale ditta affidataria 

del servizio socio-educativo. 

 

DI STANZIARE le risorse finanziarie a copertura dei costi di energia elettrica, riscaldamento e igiene ambientale 

stimati, per un periodo di quattro mesi, in euro 4.000,00, dando atto che l’intero costo del servizio socio-educativo 

prestato da personale qualificato incaricato di attuare gli interventi previsti nei piani personalizzati verrà finanziato con i 

contributi di cui alla legge 162/98, avendo i familiari dei suddetti disabili optato per la gestione in forma diretta, da parte 

del Comune. 

 

DICHIARARE la presente, con separata votazione resa palesemente e ad unanimità, immediatamente esecutiva ai sensi 

dell’art. 134, comma 4, del T.U.EE.LL. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 

   


